
REGIONE PIEMONTE BU22 31/05/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 11 aprile 2018, n. 1011 
Demanio idrico. L.R. 18/05/04, n. 12 e ss.mm.ii. D.P.G.R. 14/R/2004. Domanda di conc. dem. 
SMAT S.P.A. rel. al rinnovo per un attrav. con condotta fognaria staffata a ponte esistente in 
localita' Rua Gioana, ad un attrav. con condotta fognaria loc. Tortorello e ad uno scarico 
fognario in localita' Rua' Gioana, tutti sul rio Or bana, in Comune di Valgioie (TO). Conc. 
dem. TO/PO/4449 rel a aut. idr. 2523 del 7.7.1992. 
 
Vista la domanda con la quale la soc. SMAT spa, con sede in Torino, partita IVA n. 07937540016, 
ha chiesto il rinnovo della autorizzazione idraulica 2523 del 07/07/1992 relativa alla concessione 
demaniale TO/PO/4449 per un attraversamento con condotta fognaria staffata a ponte esistente in 
località Ruà Gioana, ad un attraversamento con condotta fognaria in località Tortorello e ad uno 
scarico fognario in località Ruà Gioana, tutti sul rio Orbana, in Comune di Valgioie (TO) 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
- vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico Regionale, Area Metropolitana di Torino n. 
2523 in data 07/07/1992;  
 
- visto il disciplinare rep. n. 1466 del 10/4/2018 allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente 
sottoscritto in data  10/4/2018; 
 
-  attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
- preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
734,00 a titolo di primo canone e di € 1.468,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. del Settore Regionale Attività giuridica ed amministrativa n.  291 del 08/02/2016 
riferita alla tabella canoni triennio 2016-2018 ; 
Vista la D.G.R. 26 - 6722 del 6 aprile 2018 " Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4  - Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." ; 
 

determina 
 
-  di concedere alla  soc. SMAT spa, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare 
citato in premessa; 



 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 734,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla   soc. SMAT spa 
entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 736,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2018 e che l’importo di € 1.468,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2018 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 


